Punto 4) all’o.d.g. – Modifica accordo di programma per realizzazione area scolastica (verbale n.13 del 9/4/2010).

Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione sottolineando la necessità di rivedere i costi della palestra e della cucina per un impegno totale finale di circa 1.200.000 euro. Ricorda inoltre che nella commissione aa.ii. i commissari di minoranza si sono astenuti.

Il consigliere Bazzani in primis sottolinea la posizione del gruppo che evidenzia alcuni elementi positivi rispetto al precedente accordo: in particolare è reinserita l’importante opera della palestra; tuttavia ribadisce la presenza di alcuni elementi negativi evidenziando come la palestra è rimandata al 2014 sembrando quasi che posticipando l’opera Barberino sia a traino del Comune di Tavarnelle quanto alle priorità. Sicuramente continua vi è un apprezzamento per il lavoro svolto, ma rimangono alcuni punti negativi.
Il consigliere Rossi sottolinea l’incoerenza dell’opposizione quando si dà una valutazione sostanzialmente positiva sull’unione dei comuni e poi si contestano gli accordi con Tavarnelle.

L’assessore Bandinelli conferma il metodo della collaborazione con altri comuni.

Il consigliere Bagaggiolo insiste sulla circostanza che l’accordo di programma è costruito su Tavarnelle anche se ammette nel testo attuale si recuperano alcune somme; soggiunge che comunque la lista civica non ha preconcetti sulla collaborazione con gli altri enti.

Il consigliere Trentanovi non condivide l’affermazione che il comune sia a traino di Tavarnelle.

Il Sindaco, in conclusione, afferma che è pur possibile avere opinioni politiche diversificate su accordi di tale portata, tuttavia sottolinea che le priorità di Barberino sono rispettate, si pensi all’asilo nido e alla quantità di risorse impiegate, circa 13 milioni di euro in diversi anni, anche soprattutto grazie all’apporto del comune di Tavarnelle; infine si meraviglia che per pure questioni politiche non si compia una scelta amministrativa ponderata.

Punto 7) all’o.d.g. – Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari - art.58, c.1, L.133/2008 - (verbale n.16 del 9/4/2010).

Il Sindaco illustra la delibera.
Il consigliere Bagaggiolo annuncia che il gruppo è d’accordo, tuttavia non si esime dal rilevare che spazi comunali non edificabili a seguito di lottizzazioni vengano poi alienati: si tratta di una questione etica, aggiunge, infine afferma che non comprende il motivo perché i due terreni oggetto di alienazione abbiano così elevate differenze di valore.

Continua il consigliere Trentanovi dicendo che nel comune abbondano gli standard urbanistici, soprattutto in quelli che abitano in zone quali quelle oggetto della presente delibera, ammettendo effettivamente che il comune ha bisogno di entrate certe.

Il Sindaco concludendo risponde che la differenza di valore dei due terreni, è data in funzione di calmierazione del mercato immobiliare per chi andrà ad acquistare i beni e sicuramente i cittadini che si trovano in quella zona, non sono penalizzati in quanto hanno standards abbondanti.

Punti 8) e 9). Programma triennale 2010/2012 ed elenco annuale dei lavori pubblici. Approvazione; Bilancio di previsione 2010, relazione previsionale e programmatica, bilancio pluriennale 2010/2012. Approvazione (verbali n.17 e 18 del 9/4/2010).
 L’assessore Secci illustra l’argomento e le  principali novità della manovra finanziaria.

Il consigliere Bazzani fa una valutazione politica affermando che questo è il bilancio della incomunicabilità tra amministrazione e cittadini e fra amministrazione e uffici: la relazione e il bilancio non dialogano.
Inoltre rileva una incomunicabilità fra gli stessi uffici: per esempio tra ragioneria e ufficio tecnico. C’è inoltre una incomunicabilità ta le cifre stesse: nel piano delle valorizzazioni ci sono cifre diverse dal bilancio. Stesso problema c’è tra i soggetti interessati alla formazione del bilancio. Quello che conta è l’atteggiamento verso i cittadini. Rileva alcune problematiche  relative ad interventi di ristrutturazione e il degrado di alcuni edifici di proprietà comunale. Ricorda che gli è stato risposto che questi interventi non erano prioritari.
Intende proporre in questa sede alcune proposte. L’emendamento proposto è relativo ad un intervento di risanamento per le abitazioni di E.R.P. a Marcialla di € 150.000,00.

Evidenzia che il Sindaco parla di federalismo fiscale, ma in realtà sembra non averne capito il senso, in quanto non vuol dire che si debbano introdurre nuove tasse per risolvere i propri problemi di bilancio. L’amministrazione, prosegue, ha fatto una cura dimagrante delle spese correnti. Sugli investimenti sono previsti € 1.600.000,00 per due anni. Nel 2012 si evidenzia la caduta verticale degli investimenti. Le sanzioni al c.d.s. sono calate:  oggi ammontano a 100.000 €.
Gli oneri di urbanizzazione sono in diminuizione. Sono stati utilizzati per coprire le spese correnti. Per la redditività del patrimonio (affitti ecc.) si dovrà fare un’indagine specifica.

Afferma di non essere contrario agli interventi previsti, tuttavia per le frazioni è previsto veramente poco. La metanizzazione di Monsanto non è stata fatta e nel bilancio non c’è nulla.

Il consigliere Trentanovi fa presente che la crisi si riflette sul bilancio. Il Comune si è mosso bene, gli investimenti si sono rivelati giusti perché orientati verso i servizi sociali e il cittadino nell’ottica della solidarietà. Si pensi alla scuola elementare. C’è una contrazione della spesa corrente e della spesa del personale. C’è una contrazione anche della spesa per la cultura. Non è favorevole al federalismo fiscale, almeno in questa forma così come proposta. La situazione sugli oneri non è sostenibile, ma il meccanismo è alimentato dalla pressione centrale sulla finanza locale.
L’Amministrazione non si è mostrata da despota. Sta attuando il suo programma, forte del suo consenso elettorale. Sta attuando il polo scolastico che è l’opera più importante. Sulle frazioni si è fatto tanto. Il contatto con i cittadini non è mancato. Non sono mancati gli interventi alle case popolari di Marcialla. Ci sono problemi igienico sanitari e manca l’ADSL.

Il consigliere Anselmi risponde che la situazione di Marcialla non è vivibile.

Per la cultura si riscontrano poche iniziative e non sembrano finanziate. Ci sono solo dichiarazioni di intenti. I contributi alle associazioni diminuiscono. Il trasporto pubblico locale è particolarmente scarso. Ritiene che il Comune dovrebbe intervenire su questo problema, invece in bilancio non c’è nulla. I consigli di frazione devono essere rivisti, come il loro  regolamento, perché molti cittadini non sono stati interpellati. Non c’è una risposta tempestiva alle domande dei residenti.

L’assessore Becattelli dichiara che in merito alle tariffe è circolato un volantino senza l’indicazione dei coefficienti ISEE. Le tariffe sono aumentate solo per i cittadini con redditi più alti. Si pensi che la manovra del Governo sull’addizionale IRPEF e ICI non ha certo agevolato l’amministrazione locale. Le istanze delle frazioni sono state tenute in conto. Gli oneri sono stati ridimensionati e l’incidenza sui mutui è in diminuizione. La previsione delle sanzioni al codice della strada è diminuita. Non si svende il territorio per fare cassa. Per quanto riguarda la metanizzazione a Monsanto sarà fatta, ma con un piccolo ritardo: bisogna lavorarci.
Sul fondo della cultura ci sono stati degli aggiustamenti. I tagli sono stati fatti, ma si conta di ripristinarli in sede consuntiva.
Il consigliere Bagaggiolo fa due precisazioni: i consiglieri del gruppo Obiettivo Comune non sono contenti  dell’aumento del trasporto e delle tariffe in genere, soprattutto in un momento di crisi economica e non sono contro l’ISEE. Si dicono delle falsità così anche sulla materia scolastica. Queste tariffe vanno ad incidere pesantemente sulle famiglie. Sul tema degli oneri il problema è che non devono andare a coprire le spese correnti. Su Marcialla le condizioni di carattere strutturale sono gravi. Sollecita l’adozione dell’emendamento. Bisogna allargare la partecipazione ai Consigli di Frazione. Il Borgo di Linari va messo in sicurezza. Piove sul cimitero di Monsanto. C’è poco per le manutenzioni delle strade.
L’assessore Secci  risponde che per la cultura ci sono malumori, ma i capitoli sono sufficienti per la programmazione. Relativamente alle case popolari di Marcialla: gli allacciamenti del metano sono stati finanziati con altre risorse. Si sta sistemando il piazzale per la raccola delle acque piovane. Per le manutenzioni straordinarie occorrerebbero circa 400 mila euro; lo stato manutentivo non è urgente in base ad una relazione tecnica.

Il consigliere Mugnaini  sollecita gli interventi in quanto sa che la situazione è grave, piove dentro alle case e questo non è tollerabile. Se la prende con il consigliere Trentanovi per il suo intervento. Segue un acceso dibattito. Ritiene che forse non era il caso di spendere tanti soldi per le scuole, ma di indirizzare le risorse a sostegno delle fasce deboli. 
Il consigliere Meocci  afferma che questa amministrazione ha attuato la democrazia partecipata istituendo i consigli di frazione. Sottolinea che, a differenza di questa, la precedente amministrazione non ha fatto le scuole. Per quanto riguarda i problemi delle case popolari, la situazione dipende molto anche dalle persone che ci abitano. Ci sono spesso comportamenti intollerabili.

Il consigliere Trentanovi  riguardo all’ERP di Marcialla chiede che il comune mandi personale proprio. Quanto all’ADSL può essere utile per motivi sanitari in caso di black out telefonico.
Il consigliere Bevanati  per quanto riguarda la realizzazione delle scuole elementari vuol capire come mai non sono stati presi in considerazione i nuovi materiali che sono meno cari. Lamenta la mancata convocazione della commissione.

Il consigliere Bandinelli apprezza l’interesse sui consigli di frazione. Auspica che venga convocata la commissione.
Il Sindaco  ricorda che questa amministrazione ha incontrato i cittadini per esporre il bilancio, bilancio condiviso con le varie forze politiche.
Intende il federalismo come una fase in cui si concordano con i cittadini le cose che bisogna fare. Il bilancio è sano.

Per quanto riguarda la destinazione degli oneri alla copertura delle spese correnti, condivide che sarebbe opportuno utilizzarli per investimenti, ma se il legislatore ammette il loro utilizzo fino al 75%, è segno che qualcosa non va.
Esce il consigliere Anselmi. Presenti 14.

La posizione del consigliere Bazzani è un po’ demagogica: difende le fasce più alte e non dice che c’è chi paga meno di prima , soprattutto per le fasce con reddito più basso. Sottolinea che l’ISEE prima della Giunta Semplici non distingueva tra fasce.
La fiscalità generale non sorregge più le scelte dell’ente, e il segnale della politica del Governo è far pagare solo chi ha bisogno  dei servizi. Il Comune non può sostituirsi al Governo per la tutela dei beni culturali o sostituendo il personale scolastico.
Per quanto riguarda il trasporto pubblico locale: si sta lavorando con la Provincia per il potenziamento di alcune linee.
Case popolari. E’ stata chiesta una relazione a Case S.p.A. Il Sindaco si impegna a verificare la situazione con un tecnico. Non crede che sia necessario distribuire tutte quelle risorse richieste nell’emendamento.
Risponde al consigliere Bevanati in merito ai costi della scuola: comparando i costi della scuola visitata in Spagna con quelli del progetto di questa amministrazione è emerso che sono più o meno gli stessi.

Punto 13) all’o.d.g. – Regolamento comunale per i controlli ISEE. Approvazione (verbale n.22 del 9/4/2010).
Il Sindaco illustra la delibera annunciando che in commissione il testo è stato votato all’unanimità.

Il consigliere Bagaggiolo auspica per i controlli il metodo del sorteggio pubblico.

Il Sindaco accoglie la sollecitazione e dichiara che sarà oggetto di un’apposita discussione in commissione.

